
 

 

TELEFONI: 
 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305   
       Cell.:   338.7138711 
 

don Gregorio:    Cell.:   347.5067446  
 
 

Ausiliaria Elena: Cell.:   333.1350360 
 
 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORARIO S. MESSE 
 
 
 

Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- ore 8.30 in chiesa parrocchiale;  
- La S. Messa delle 18 in Caviana  
riprenderà Lunedì 27 Agosto 
- La S. Messa del mercoledì ore 20.45 
in Oratorio Maschile è sospesa fino a 
settembre 

DOMENICA 19 AGOSTO: XIII DOMENICA DOPO PEN-
TECOSTE: 2Cr 36,17c-23; Sal 105; Rm 10,16-20; Lc 
7,1b-10 Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome 
LUNEDÌ 20 AGOSTO: S. Bernardo – memoria:  
Gc 1, 19-27; Sal 36; Lc 18, 18-23  
La verità del Signore sia guida al mio cammino  
MARTEDÌ 21 AGOSTO: S. Pio X - memoria:  
Ne 10,29 - 11,2; Sal 101; Lc 13, 18-21 
Un popolo nuovo darà lode al Signore  
MERCOLEDÌ 22 AGOSTO: Beata Vergine Maria Regina - 
memoria: Ne 12, 27-31.38-43; Sal 47; Lc 13, 34-35 
Grande è il Signore nella città del nostro Dio  
GIOVEDÌ 23 AGOSTO: S. Rosa da Lima - memoria  
facoltativa: Ne 13, 15-22; Sal 68; Lc 14, 1-6 
Mi divora lo zelo per la tua casa, Signore  
VENERDÌ 24 AGOSTO: S. Bartolomeo – FESTA:  
Ap 21, 9b-14; Sal 144; Ef 1, 3-14; Gv 1, 45-51 
Benedetto il Signore, gloria del suo popolo  
SABATO 25 AGOSTO: S. Luigi (già Ludovico) – memoria 
facoltativa; S. Giuseppe Calasanzio – memoria facoltativa:  
Dt 8, 1-6; Sal 96; Ef 5, 1-4; Mc 12, 28a.d-34  
Il Signore è l’Altissimo su tutta la terra 
DOMENICA 26 AGOSTO: DOMENICA CHE PRECEDE IL 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE:  
2Mac 7, 1-2.20-41; Sal 16; 2Cor 4, 7-14; Mt 10, 28-42  
Avrò pienezza di vita alla tua presenza, Signore 

 
 

 
 
 

 
Carissimi, 
per non disperdere l’esperienza “Per mille strade” dei giovani italiani a 
Roma nei giorni 11 e 12 agosto, riporto l’Angelus di Papa Francesco che 
può essere una “consegna” per tutti. 
 

Cari fratelli e sorelle e cari giovani italiani, buongiorno! 
Nella seconda Lettura di oggi, San Paolo ci rivolge un pressante invito: 
«Non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, con il quale foste se-
gnati per il giorno della redenzione» (Ef 4,30). 

Ma io mi domando: come si rattrista lo Spirito Santo? Tutti lo abbiamo 
ricevuto nel Battesimo e nella Cresima, quindi, per non rattristare lo Spi-
rito Santo, è necessario vivere in maniera coerente con le promes-
se del Battesimo, rinnovate nella Cresima. In maniera coerente, non 
con ipocrisia: non dimenticatevi di questo. Il cristiano non può essere 
ipocrita: deve vivere in maniera coerente. Le promesse del Battesimo 
hanno due aspetti: rinuncia al male e adesione al bene. 

Rinunciare al male significa dire «no» alle tentazioni, al peccato, a 
satana. Più in concreto significa dire “no” a una cultura della morte, che 
si manifesta nella fuga dal reale verso una felicità falsa che si esprime 
nella menzogna, nella truffa, nell’ingiustizia, nel disprezzo dell’altro. A 
tutto questo, “no”. La vita nuova che ci è stata data nel Battesimo, e 
che ha lo Spirito come sorgente, respinge una condotta dominata da 
sentimenti di divisione e di discordia. Per questo l’Apostolo Paolo esorta 
a togliere dal proprio cuore «ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldi-
cenza con ogni sorta di malignità» (v. 31). Così dice Paolo. Questi sei 
elementi o vizi, che turbano la gioia dello Spirito Santo, avvelenano il 
cuore e conducono ad imprecazioni contro Dio e contro il prossimo. 

Ma non basta non fare il male per essere un buon cristiano; è necessa-
rio aderire al bene e fare il bene. Ecco allora che San Paolo conti-
nua: «Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdo-
nandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo» (v. 32). Tan-
te volte capita di sentire alcuni che dicono: “Io non faccio del male a 
nessuno”. E si crede di essere un santo. D’accordo, ma il bene lo fai? 
Quante persone non fanno il male, ma nemmeno il bene, e la loro vita 
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scorre nell’indifferenza, nell’apatia, nella tiepidezza. Questo atteggiamen-
to è contrario al Vangelo, ed è contrario anche all’indole di voi giovani, 
che per natura siete dinamici, appassionati e coraggiosi. Ricordate questo 
– se lo ricordate, possiamo ripeterlo insieme: “È buono non fare il ma-
le, ma è male non fare il bene”. Questo lo diceva Sant’Alberto Hurta-
do. 
Oggi vi esorto ad essere protagonisti nel bene! Protagoni-
sti nel bene. Non sentitevi a posto quando non fate il male; ognuno è col-
pevole del bene che poteva fare e non ha fatto. Non basta non odiare, 
bisogna perdonare; non basta non avere rancore, bisogna pregare per i 
nemici; non basta non essere causa di divisione, bisogna portare pace 
dove non c’è; non basta non parlare male degli altri, bisogna interrompe-
re quando sentiamo parlar male di qualcuno: fermare il chiacchiericcio: 
questo è fare il bene. Se non ci opponiamo al male, lo alimentiamo in mo-
do tacito. È necessario intervenire dove il male si diffonde; perché il male 
si diffonde dove mancano cristiani audaci che si oppongono con il bene, 
“camminando nella carità” (cfr 5,2), secondo il monito di San Paolo. 
Cari giovani, in questi giorni avete camminato molto! Perciò siete allenati 
e posso dirvi: camminate nella carità, camminate nell’amore! E camminia-
mo insieme verso il prossimo Sinodo dei Vescovi. La Vergine Maria ci so-
stenga con la sua materna intercessione, perché ciascuno di noi, ogni 
giorno, con i fatti, possa dire “no” al male e “sì” al bene. 

Dal 22 al 26 agosto si terrà, a Dublino, l’incontro mondiale delle fami-
glie, che ha come tema “il Vangelo della famiglia gioia per il mondo”. Sarà 
il primo incontro mondiale che si svolge in seguito ai due Sinodi sulla fa-
miglia e all’Esortazione Apostolica “Amoris Laetitia”. Sarà l’occasione per 
incontrare volti concreti di persone che si impegnano a crescere alla luce 
del Vangelo. Mettere al centro il bene e la famiglia vuole essere un rico-
noscimento imprescindibile del fatto che la famiglia è nel mondo il vero 
generatore di una cultura nuova, che non può non essere quella della vi-
ta, della gioia, della speranza. Famiglia, diventa sempre più ciò che sei e 
ciò che sei chiamata a essere! “Gioisce veramente non chi raggiunge la 
gioia prospettata, ma chi si fa raggiungere dalla gioia mai pensata”.  
 

don Giovanni 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 
 

• La S. Messa in memoria della Vergine Addolorata sarà con-
celebrata dai Sacerdoti veranesi venerdì 14 settembre alle 
ore 21.  

 

• La festa degli anniversari di Matrimonio sarà domenica 16 
settembre alle ore 11. Per le iscrizioni è possibile rivolgersi a 
don Giovanni nel mese di agosto, poi in segreteria parrocchiale. 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Parrocchia organizza per mercoledì 29 agosto alle ore 20 in 

oratorio maschile una pizzata per tutti coloro che hanno collabo-

rato alla buona riuscita della Festa Patronale.  

Per le iscrizioni rivolgersi a Leopoldo Brambilla (333/7992508) 

oppure a don Giovanni, entro domenica 26 agosto. 

 

 Partenza: Venerdì 7 ore 18.30 dall’Oratorio Maschile. 
 

 Arrivo: Domenica 9 ore 17 circa alla Madonnina. 
 

 Chi può partecipare? Gli adolescenti (a partire dai nati nel 2004), i 
18-19enni e i giovani.  

 

 Costo: Euro 25,00. 
 

 Iscrizioni: entro il 2 Settembre (fino ad esaurimento posti). 
 

 Consegna modulo compilato e quota di iscrizione a:  
 BORGONOVO SARA, BRAMBILLA ALESSIA, COLOMBO SARA,  

 GATTO MICHELE, RAVASI SIMONE, SCANZIANI PAOLA, TROTTO LUCA. 
 

 Per contribuire: tutti possono devolvere la propria offerta al termine 
delle S. Messe di sabato 1 e domenica 2 settembre.  

PREGHIERA UFFICIALE PER L’INCONTRO MONDIALE DELLE FAMIGLIE 2018  
 

Dio, nostro Padre, Siamo fratelli e sorelle in Gesù, tuo Figlio,  
una famiglia unita dallo Spirito del tuo amore.  

Benedici ognuno di noi con la gioia dell’amore.  
Rendici pazienti e gentili, amorevoli e generosi,  

accoglienti con i bisognosi.  
Aiutaci a vivere il tuo perdono e la tua pace.  

Proteggi tutte le nostre famiglie con il tuo amore,  
specialmente coloro che ti affidiamo ora con la nostra preghiera.  
Aumenta la nostra fede, rendi forte la nostra speranza, conservaci nel tuo amore,  

aiutaci ad essere sempre grati del dono della vita che condividiamo.  
Ti chiediamo questo nel nome di Cristo, nostro Signore, Amen.  

Maria, madre e guida nostra, prega per noi.  
San Giuseppe, padre e protettore nostro, prega per noi.  
Santi Gioacchino e Anna, pregate per noi.  
San Luigi e Zelia Martin, pregate per noi.  


